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tri studiosi hanno constatato come le 
conseguenze degli abductions non sia- 
no affatto, o non sono sempre, così po- 
sitive come dice Ring, bensì negative e 
talora drammatiche) (12). 
Personalmente, come ho detto all’ini- 
zio, propendo per la prima ipotesi (ab- 
ductions non facenti parte del fenome- 
no ufo), ma devo ammettere di non ave- 
re elementi decisivi per escludere la se- 
conda. Pertanto mi riservo il giudizio, 
e mi limito ad accogliere la teoria di 
Ring, per il momento, solo come un’af- 
fascinante «avventura del pensiero». 


Pier Luigi Sani 


NOTE — (1) Cfr. GdM 168, 172, 173, 200, 201, 220, 
252. — (2) Cfr. «Mufon Ufo Journal», giugno 1992, pp. 
14-15. — (3) Per una panoramica sui fenomeno delle 
NDE e sui problemi che ne derivano rimando al mio 
articolo «Le Esperienze di quasi-morte» pubblicato sul 
GdM n° 262 (Agosto 1993, pp. 9-12). — (4) Traduzio- 
ne italiana: «Communion», Rizzoli 1988. Nel libro l'au- 
tore, scrittore americano di successo, racconta le espe» 
rienze di abduction da lui stesso vissute. — (5) Uso 
come fonte principale per il presente articolo il libro di 
K. Ring, «The Omega Project», W. Morrow, New York 
1992, — (6) Studioso americano di NDE. — (7) Citato 
in «The Omega Project» (v. precedente nota 5), pp. 
233-234. — (8) Si pensi ad esempio ai casi del Super 
Constellation (GAM 178), dell'Aereo Peruviano (GdM 
183), Nash e Fortenberry (GdM 192), Killian (GAM 198), 
apid City (GAM 217), di Teheran (GdM 222), di Go. 
shen (GdM 265). — (9) Per esempio il caso di Farming- 
ton (GdM 244). — (10) Per esempio i famosi «Carosel- 
li di Washington» del luglio 1952. Vedasi in proposito 
«La verità sui dischi volanti», di D. Keyhoe, Atlante, Ro- 
ma 1954, pp. 96-103 e 149-154. — (11) Per esempio 
il caso di Trans-en-Provence (GdM 157 e 158). — (12) 
Fra gli altri, Budd Hopkins (cir. GAM 200, pp. 53-55). 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernahdo Lamperi 


N.B. Per | simboli e le abbre- 
viazioni che compaiono afian- 
co di ogni caso, consultare 1 
fascicoli precedenti. 


Martedì 21 marzo 1989 F.S. con M.L. 


Cielo di Acqui Terme (Alessandria) 

Ore: dopo le 19.30 

Testimoni: Perfumo Aurelio e sua moglie 

Dal cortile della propria abitazione, situata ad Acqui 

in zona «Maggiora», il quarantacinquenne Aurelio Per- 

fumo e sua moglie Ada, che invece si trovava sul ter- 

razzo di casa, furono sorpresi da «un grande bagliore, 

che Impregnò il cielo di una luce molto brillante». 

Poi, per la durata di una mezz'oretta, essi poterono in- 

travedere «più in alto e nel cielo già scuro un'altra fi- 

gura lunga di colore azzurro chiaro, di forma irregola- 

re ovalizzala e con filamento 

Con l'imbrunire «La luminosità 

assunse vivaci colorazioni». 

Dell'oggotto sarebbe stata scattata una decina di fo- 

togrammi in momenti diversi, durante i quali «a mac- 

chia ellittica avrebbe cambiato più volte la propria 

forma» 

Altre persone avrebbero pure assistito allo svolgersi 

dello steso fenomeno. 

FONTI: «La Stampa» del 28/9/'89; «II Piccolo» del 
717/90. 

DOCUMENTO n, 3991, 


i fece più intensa ed 


Prima del mercoledì 22 marzo 
1989 D+1.0. (apparente) 


Zona di Monte Morello, compresa nel territorio co- 
munale di Sesto Fiorentino (Firenze) 

Ora: imprecisata 

Testimoni: Gabbiani Sandro assieme ad altri amici 

ll rag. Sandro Gabbiani, residente a Sesto Fiorentino 

in via Nino Bixio 28, assieme a vari altri amici che oc- 

cupavano alcune automobili, videro «cadere dal cielo 

una palla di fuoco», 

Raggiunto, però, il presunto luogo d'impatto, non 

‘avrebbero riscontrato alcunché di anormale. 

FONTI: «La Nazione» cronaca di Sesto Fiorentino del 
22/3/89. 

DOCUMENTO n, 3923. 


Venerdi 24 marzo 1989 F.S. 


Clelo sovrastante la zona caltagironese (Catania) 
Ore: di sera 

Testimoni: Tamburrino Oreste ed altri imprecisati 
«Nel cielo, diventato improvvisamente color sangue, 
apparve al veggente Oreste Tamburrino una croce cir- 
condata da angeli, al di sopra della quale si sarebbe 
manifestata la Madonna piangente con — in braccio 


— Cristo morto; dal corpo di Lui scendeva a terra un 
impressionante sudore sanguigno». 

La Vergine avrebbe dato anche «un Suo messaggio». 
Si parlò di «una grande emozione» provata da coloro, 
che ebbero modo di assistere allo straordinario feno- 
meno. 

FONTI: «Gazzetta del Sud» del 25/3/89. 
DOCUMENTO n. 3961. 


Un mercoledì prima del 26 marzo 
1989 ES: 


In una località vicentina, detta S. Martino di Bolero 
(Vicenza) 

Ore: serali, imprecisate 

Testimoni: Baron Renato 

A partire dal mercoledì 3 aprilo 1985, e per ben tre- 

centonove volte, un ex assessore, tale Renato Baron, 

«avrebbe avuto visioni della Madonna e ricevuto mes- 

saggi», trascritti poi in un opuscolo intitolato Maria 

Chiama. 

Siccome anche in questa occasione, verificatasi sem- 

pre di mercoledì, ma prima del 26 marzo (domenica) 

ed in giorno antecedente al quarto anniversario della 

prima «Apparizione», sì dovrebbe concludere che il fat- 

to sia avvenuto «mercoledì 22 marzo» 6, come di con- 

sueto, «nell'orario serale tra le 20.30 e le 23». 

Ecco perché il nostro ordine cronologico, seguendo la 

regola delle datazioni poste in testata, tieno conto del 

«26» anziché del «22». ricavato soltanto in forza di un 

logico ragionamento. 

FONTI: «Il Mattino» del 26/3/89. 

DOCUMENTO n. 3979, 


Domenica 26 marzo 1989 Ø 


Cielo di Barletta (Bari) 

Ore: 20.15 

Testimone: Santoro Angelo 

Dal terrazzo della propria abitazione, il geometra ven- 

tisettenne Angelo Santoro poté seguire per tre minuti 

il passaggio lento nel cielo sereno di «un punto lumi- 

noso», che attrasse la sua attenzione per le certe sue 

particolari caratteristiche: «pulsava, a caso, in colora- 

zioni divefse — bianche, rosso e azzurre —; inoltre, 

scompariva alla vista ad ogni intervallo». 

L'oggetto, osservato ad una quota «variabile intorno 

ai mile metri» ed alla distanza di «vari chilometri», 

scomparve alla vista al di là dell'abitato «con moto ra- 

pido ed ascensionale», lasciando alquanto incuriosito 

l'osservatore. 

FONTI: rapporto del Gruppo «CSR-Andomeda», Bar- 
Idħa (Bari), 

COLLABORAZIONE: Centro Ricerche «Valle Scrivia», 
Busalla (Genova) 

DOCUMENTI nn, 4014/F - 4159/0. 


Lunedì 27 marzo 1989 Ø 


Cielo di Fasano (Brindisi) 

Ore: 21.49 

Testimoni: Santoro V. e A., Frezza F. ed altri 

il volo verso l'entroterra di «un oggetto, proveniente da 

sud-est ed emanante luce biancasira e rossa» venne 

notato nel cielo sereno da parte dei surriforiti testimo- 

in compagnia di altri amici (tutti barlettani). 

L'osservazione, durata dai trenta ai quaranta secon- 

di, venne effettuata alla distanza di «alcuni chilome- 

tri», destando solo «curiosità», 

FONTI: rapporto del Gruppo «CSR-Andromeda», Bar- 
letta (Bari). 

COLLABORAZIONE: Centro Ricerche «Valle Scrivia», 
Busalla (Genova). 

DOCUMENTO n. 4014/H. 


Cielo di Monopoli (Bari) 

Ore: 21.59 

Testimone: Frezza Fabio 

Mentre Fabio Frezza stava percorrendo in auto la SS, 

n. 16, all'altezza di Monopoli, vide «ad un centinaio di 

metri di quota e a qualche chilomotro distante un pun- 

to bianco fosforescente e rosso in coda». 

Esso procedeva nel cielo limpido con moto diretto a 

nord. 

L'osservazione suscitò stupore, misto a curiosità. 

FONTI: rapporto del Gruppo «CSR-Andromeda», Bar- 
letta (Bari). 

COLLABORAZIONE: Centro Ricerche «Valle Scrivia», 
Busalla (Genova). 

DOCUMENTI nn. 4014/G - 4341. 


Mercoledì 29 (?) marzo 1989 (1) 
Cielo sulla zona compresa tra Gavardo e Valli Ter- 
me (Brescia) 


Ora: imprecisata, serale 
Testimoni: alcuni ragazzi 

Sebbene con data incerta, fu reso noto che certi ra- 
gazzi avrebbero avvistato in cielo «una palla lumino- 
sa, grossa come la Luna, e di colore giallo-argenteo». 
FONTI: «Giornale di Brescia» del 31/3/'89. 
DOCUMENTO n. 3960, 


Mercoledì 29 marzo 1989 


In volo Atene/Madrid, allo zenith di Sorrento 
(Napoli) 

Ore: 24 

Testimoni: Provatas Georges ed un altro pilota 
americano 

Un pilota greco trentaquattrenne dell’ Olympic Airways, 
tale Georges Provatas, riferì di aver potuto seguire per 
circa venticinque minuti «un corpo volante di origini 
sconosciute, che compì evoluzioni ad una quota di un- 
dicimila metri, mantenendosi sempre al di sopra del 
suo velivolo». 

L'ignoto oggetto, che presentava «luci bianche, blu e 

rosse» non rispose mai alle diverse segnalazioni di sa- 

luto, indirizzategli dal pilota. 

«Altre luci si sarebbero poi accese anche alle estremi- 

tà dell'ordigno stesso». 

Anche un pilota di un secondo aoreo (C-145 america. 

no), in volo sulla medesima zona, affermò di aver no- 

tato quel fenomeno. 

FONTI: «Gazzetta di Parma» del 17/10/'89; «Il Picco- 
lo» del 17/10/89; «L'Arena» del 17/10/'89; «L'Alto 
Adige» del 17/10/'89; «La Repubblica» del 17/10/89; 
«Messaggero Veneto» del 17/10/89; «Giornale di 
cilia» del 17/10/89; «Il Giornale di Napoli» del 
17/10/"89; «Ii Giornale» del 17/10/"89; «Il Mattino» del 
17/101"89; «L'Eco di Bergamo» del 22/10/'89. 

COLLABORAZIONE: Giorgio Ippolito, rappresentante 
Sul/Gorizia, 

DOCUMENTO n. 4012 
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